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L nseoname ni ho rel ni joso possibile educare bene, servire ed amare , Vorrebba che ogni operaio polaue per- Un decreto imperiale ordina lo stato i La not DS q 1 Mer 0 din 

Ì "5 NR Ag onestamente, lealmente e fedelmente copire una pensione d’una lire ai giorno. | di difesa rinforzata nei governi di Ka- SCEssita Qi sera WIGIne 
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Anche contro gio religioso | amare. La A anal È sa ngnini "na A PE : SI può dire: he di nessuna cosa s'ebba 
5 } ? ; 1 scenna alia recente iniziativa SOVraI : nel nos iusi: | in passato una i Pi ; ele 

nelle scuole, anche contro questo inno-| E voi, oppositori dell’insegnamento sr un iitituto che ssigtelli 6 clatai | 3 sTuppa spara — Negozi chiusi si paesato una visione tanto chiara, quanto 
cente e rudimentale insegnamento si religioso, siete degli ipocriti sfrontati, sericole di inito il MeGE conelade “Sosnowick, 11. SI 109 sciopero continua - 8 vr dè neces ir sit sità # Ra 
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Ma questa è vergognosa, ed è tanto | trici, siete i {uiori delle sette donde ; opera di verider veramanta efficace la ia 3: ha A Ca RS or agi: o ibediaio ole tea RI Cat 
bri i . : ; ERA] 1:06 l'officina Caterin: al Ar VENERDI necessario che jo 1a Docletaà Uat- 

vergognosa per quanto gl’istigatori vo-; uscirono i Passanante, i Lucheni, 1 Ca- | istituzione della Cassa di previdenza SITR il Ti voro degli 0] a che lavoravano alle ! « toliche si inscrivano al Terz'Ordine » (1) 
re 1 tutori ità er] i ari i Bresci ‘i nrovvedendo ad assicurare la vecchiaia } NEO, SO pS : PARAM | LIA OI NN RIRI Ere LO gliono essere 1 tutori della moralità. Serio, gli Acciarito ed i Bresci. | DICA di do Li eu Sr) È. ti ci mincchine. GIGLIcHa ca e bu Eha questi Dara questa auterevole parola, la ma- 

Impedire che nelle scuole comunali Voi non avete nessuno ideale sano ed | SEA A de SSA DROP E sa PL compagnia di | Nifestazione di una tale idea, o almeno 

Ss INsegni ad amare Dio ed il prossimo; elevato, vol non avete carattere, VOI O a Lo 9 63 DOSE E oe. Rimiaei soldati essendo stata chiamata sul luogo di un voto in proposito parve su 

(due precetti fondamentali della Legge fatte del partito una bassa e villana | } esiguità pu gli De na Cita i dati | !MPedì alla folla di avvicinarsi ove si | nelle conferenze, negli scritti, nei con- 
Divina, due precetti questi sopra cui | speculazione, indispettite, provocate ed Sn pifi ca E. ii che {trova il macchinario. o ressi che trattavano del movimento so- 

recent! di jacrizione per dimostrare che | i ciale cristiano. 

impedire che il fanciullo impari a vol- 
gere il viso a quel raggio di luce di- 

insultate per emergere e quindi per 
sfruttare. 

Noi ci auguriamo che gli uomini 

    

vi sono fondate speranze che in un pros- 
simo avvenire il numero degli inscritti 
debba aumentare’ progressivamente. 

  
Un vfficiale polacco intimò in parec- 

chie riprese agli scioperanti di disper- 

dersi ma Do si rifiutarono di ritirarsi | 

La Lega Lombarda nel 1890 scriveva 
i qualche articolo per dimostrare la nace S- IK’ 

Bat dra 
vina che dal Cielo si spicca, che impari | chiamati dalla fiducia del Re al Governo Girca Ja tsnuità della pensione nota prima che gli epersi elettricisti avessero | a II I A o 2 
a non essere sordo ad una voce che | sapranno illuminarsi e sapranno quale i che anche i leggeri aumenti di cantri- ses ti pa Si Ce ;l Hola il dui elia. 

gli parli di una giustizia assoluta e via spetta loro battere per il bene della ‘ buto delle annste di lavoro abbondante | a LE Co, 5 so su AI 0 Nel n Ò porge di “asi 
di un amore infinito, è mostruoso, è ! Patria e della Società senza punto arre- | avranno pec cffstto di RgrebeR SR Fini Ae cla PRNORIERA "i sii ! l’avv. Stefavo Scala dell’Italia Reale di- 
indegno di un paese come il nostro | starsi agli spauracchi di pochi lebbroni. | 8U*% notevole la La delle di ci della fan E che passavano di | mostrò che il Terz'Ordine dev’ essere il 
che ad ogni costo lo vogliamo sempre SIE, Sa ru tari Quito: Cheb eo ina là furono uccisi. Dsi numerosi feriti tra- | substrato a sl movimento cattolico ; e il 

SARO LE 

tra i più civili e morali del mondo. 

Per avere l'orgoglio di. essere un 

popolo civile e me orale dobbiamo essere 

prima infiammati dal sentimento reli- 

STR proposta Chimienti 
PER LO STIPENDIO AI DEPUTATI 

| 

| 
| 

j 

  

in malattia, che comincierà a 
decorrere dopo il quinto anno, contribui- 
ranno ad aumentare le inscrizioni mentre 

intanto nuovi contributi da varie fonti 
son pervenuti alla Cassa. Il ministro fa 

| 

sportati all’ospedale cinque morirono ; 35 | 
persone furono ferite gravements. Igno- 
rasi il numero dei fariti leggermente. Molti | 

feriti farono colpiti nella schiena A 

{ 

i 

discorso riscosse l'adesione e gli applauatii 

dell’ intero Congresso. 
E sappiamo di una eminente Opera 

cattolica italiana che nella seduta stessa 

tre evidentemente cercavano di fuggire. ella sua coetituzione mandava innanzi 
gioso da cui nasce la fede, la speranza, Roma, 11. — L'on. Chimienti ha pre- | spsciale menzione della cospicua somma tod 11 In dano ni Iasatra, (07 alle altre una proposta daiimale* Prima 

» Dietà, l’ onestà à, | sentat Lalla si eiotranta:|-offerts ‘da il Rs in ona dell RIST 5 TATA RT Seu la o v ia està, x ni sentato oggi alla Camera la seguente | offerta Ù de M. il Rs è o A iii IN rr Teri LISCA Eat a I 
i È 7 OnDa i a di inizi nari n | asci { On Ò è * » : l’amore, l'affetto materno, e paterno, la | proposta di legge di iniziativa parlamen- | nascita principe ereditari sera i negozi di buon’ora, Il governatore | al mezzo veramente generale, rifacciamo 

giustizia, la umiltà, la semplicit dea 
grandezza d’animo, la pazienza, la vera 
amicizia, la generosità, il coraggio, la 

gratitudine, la prudenza ecc., mentre 
la mancanza del sentimento religioso 
produce l’empietà, la superbia, l’igno- 
ranza, la perfidia, la crudeltà, la viltà, 

avarizia, la doppiezza, l’ inganno e 

simili. 
Se forte non sarà nel fanciullo sen- 

tita la necessità di amare primieramente 

I 

tara: 
| 

Art. 1. — E” assegnata a ciascun de- | 
putate che non percepisca alcun stipendio 
sul bilancio dello Stato e la cui elezione I 
sia stata onda ita una indsnaità annua 
di 7000 lire a a tala scono saranno iscritte | 
nei capitoli del bilancio della Camera le | 
sommes relative, 

Art.2. — I daputati funzionari a norma 
degli articoli 82, 83 della legge eletto- 
rale politica potranne far valere il lero , 
diritto alla indennità per quella parte. 

  

: del prestito Bavilacqua La 

Ricorda altresì di aver » deputato 

proposto che metà delle cartelle prescriite 
Masa andas- 

sero a beneficio della Cassa di previ 
denza, ed accenna altre leggi con le quali 
gi è provvedato ad accrescere in qualche 

isura i provyenti della Cassa. 
Ha studiato anche il modo di devol- 

vere alla Cassa, o degli interessi per- 
cepiti cube ile Casse Postali di risparmio, 

avendo in ca EEN il- ministro 

‘ del una 

prese le precauzioni per impedire nuovi : 

disordini. i 
I rapporti ufficiali da Sosnowice di- 

cono che ieri nel pomeriggio vi furono 

dei conflitti fra le truppe e gli sciope-. 

ranti. Una ventina di operai venne uc- 
cisa; vi sono 21 feriti. 

M. Gorki trasferito a Riga. 

Pietroburgo, 11. — Massimo Gorki fu | 

trasferito a Riga ove ha il suo domici- 

lio per esservi giudicato. 

noi stessi facendoci terziari, 

Raccogliendo i voti e le ragioni di tutti 

in uno seritto che avea l’aria d’una con- 
clusione e d’una prefazione insiame, gli 
Annali Francescani nell’anno 1895 propu- 
gnavano con solidi argomenti }’' idea che 
il movimento cattolico fosse in base mo- 
vimento francescano, e che anzi S. Fran- 

cesco d’Assisi ne fosse proclamato il Pa- 
trono e la guida. 

Invano! passiamo ben dirla altamente; ; 
invano! Ss vi ebbero Do ed i inchio- 

Dio non gl sarà mai possibile sentire | per cui lo stipendio è inferiore alla in-| Accenna alla propaganda che si fa al-{ Gorki fece îl viaggio in un vagone di stro sprecati, furono quelli che si esau- 
poi neanche la necessità ai amare altri, | dennità patita | l'estero fra ARL operai per mezzo dei | prima classe ma solto scorta. | nirdno. intorno ‘uma tesi siffatta; 

nessuno nè il prossimo, nè la famiglia, |, Art. 3. l pagamento dell’indennità Consoli e della a Dante AMBAIETI, ) Gravi notizie. i Il Terz Ordine crebbe, si rassodò, ac- 

nè il Re, nè la Patria. è essguito ch ogni trimestre dal cass'ere Seguala con Rete E Pietroburgo, 12. — Le notizie che giun- quistò una coscienza e un andsmento 

| Siamo. giusti, senza la religione la Li o in o ERO n gono da Sesnewice sono gravi. I mina- migliore; in qualche diocesi (Ronbaix, 
Li cca >; br questori . qunisplone aMnuUinizti vivi 

quale spiega i misteri della vita umana, 
la vita umana rimarrebbe senza’ scopo 
e senza speranza. 

Nell’adempimento del dovere il senti- 
mento religioso genera probità, sacri- 

| alle 

cemunicheraono alla Camera il numero 
delle assenze cha un deputato abbia fatto 

votazioni a scrutinio segreto e per 
appello nominale e per ognuna saranno 

sotratte 20 lire dalla quota bimestrale di 

‘assicurando che la Cassa si trova in con- 

dizione di rispondere sicuramente a tutti 
i suoi fini ed esprimendo l’augurio che 

il consorso del governo a del Parlamento 

nen Sa mai difetto quando si tratti di 

tori posseggono circa 200 chilogrammi 

di divamite. Vi fu 

cui si ebbero cento morti e 400 feriti. 

A Kiew i riservisti si ammutinarono. 

Vi sono oltre 150 mila scioperanti nelle 

regioni di Venetz e di Jecaterinoslaw. Le | 

ieri un conflitto in 

Nimes, Brescia, Milano) i terziari inc hiu- 

sero nel loro programma anche un'azione 

sociale; ma la grande massa dell’esercito 
cattolico militò senza sentir bisogno di 

farsi terziaria. 
«da 12 aani (die Leone XIII 2 

ficio, consolazione, Probità perchè esso | indennità dovuta a ctascun deputatu. | assicurare a questa ERRO eminente truppe sonu insufficienti. | Leone Harmel ne sa glio 1894), è 
Ù x T a ìa Ta È 1 LE i sentimento è in generale il più forte Artt. 5. — Il deputato al Parlamento mente umanitaria MARESaton agent Un ukaso imperiale 12 anni ch'io na il ritorno . 

È 3 èminat i d ; % VERTE È: a sD vazi i). Aasùu i si / i ì È LARE LI LUI 

imperativo che conduca l’uomo e la | ROminato membro di commissioni go- pe uni i ‘a il ministro delle | per stabilire lecause del malcontento t912 Ordine inutilmente». 
. pr tiva n nirà e pre 2 ni “i $‘ a T? i LE, A LIBU” di a x ome » . . donna all adempimento dei loro doveri: vernative non potra assumere |! ufficio se Romussi. Ri grazi ARISLTO Gela i 7 Ebbane: oegi in cui noi assistiamo 2d 

sacrificio perchè per Ì ti ” | non gratuitamente. dichiarazioni date, Si augura che il pre- Pietroburgo, 12. — Un uhase imperiale uno dei pfticbriati spettacoli che possa 
Oa p pil p DER pa ASSURDO Firmati : ‘Ghimienti, Borghese, Capeca sente dibattito valga ad accrescere le! ordina la istituzione sotto la Presidenza “°° ©" e ra ne DI 
abili e pronti a fare che il pensiero | 1; __,°° ù PE eeo) RO io- di Schidiewsk, membro del Consigli CI Manta del movimento cat- ‘nl ashle Sonno a 5 Minutolo, Curioni, Di Laurenzana, Turco, simpatie del paese verso la Cassa nazio-|di Schidiews, membro del Uonsiglio ‘ico italiano — ii regazione e lina- trionfi su! senso, il diritto sul fatto, la Vicini. La proposta è stata accolta con ale (bene). dell’ Impero, di una commissione incari- Rari n Da 97€9 di ; 

a vi gr i i icIni, proposta sata accolta co Pa i / LS NN o PN zione; — oggi in c er così dir 
carità sull’egoismo; consolazione (e co- interessamento ed ha guscitato vivaci Si approva a scrutinio ‘segreto alcuni | cata di ricercara a stabilire senza ritardo  5°9”9; 55 Bordi osì Sp 

tocca con mano, quanto sieno rulla tutti 
raggio) perchè nelle sventure e nelle commenti progetti discussi. le cause del malcontento della classe iron dee dial one 
miserie della vita l’uomo e la donna: Aia Mirabello risponde subito all’interroga- | operaia di Pietroburgo e dintorni e di ti eco Wa si gens deli 0: se " A Ù " n i "i : 5 a 7 DI economica nei! enso "18020n0 1 88 DIi- 

religiosi guardano di là de °re D iene dell’Abozzi assicurando cha Ja tam- | proporre le misure atte a impedire il ; : : VECI 
Ra ion au gia arlamento nazion nale RI aldi o na n: ini di'unmtte malcania podi , ma non si abbiano i veri cristiani; oggi 

orizzonte, perchè per esso sentimento ba Al G. Garibsa dl Cc a Al esser Bd- prog Gira n w RAQAU O sli ; in cui dà mbr ‘a non niù bastare la parola 

IR fe che se ne x losamente custodita dalle SARRI di terra La commissione si comporrà dei rao- ito 0 1 PENNA 
si comprende che scopo della vita è ; Le ne a ina 00) .° d’un Papa e dei Vescovi per chiamare 
'ulaltro che PA ; ci CAMERA DEI DEPUTATI. e Gi mare sotto la vigilanza dell’ammi- | presentanti dei dipartimenti interessati e | ,. È 3 : 
tutt'altro che sensuale, il premio tutt al- ICI: o n ; Di ERA gati Soa ; i Gigspersi all’ unità, gli oziosi al lavoro, 

i RE (Seduta del giorne 11) raglio comandante quel dipartimento ; j dei rappresentanti eletti dagli operai. Il RR, tro che materiale, il giudice tutt'altro | ano it i rari li fa gli incerti al programma, gli utopisti al lesa Roma, =11.= Prestede-Mircora aggiunge che soldati ed uffisiali com- | Presidente è incaricato di fare personal- cia RI jtà, ; vili al do 
a np CI ()7 ET . ei GU Lei Che 2 î dee Li . n ita gal € iì "2.3 bI a Vi ì II -. 

G o bband Brunialti presenta la relazione sulle prendono tutta l'altezza del sacro ufficio | mente allo Czar il suo rapporto e di fare v i Lu alla bandia oggi di 
o D 1 i Ù ‘ siaZione ì i ; : Lat vi: er AO DONI { USh ei i sua se CI ab nandonasse la speranza proposta di legge per la costituzione in loro commesso colla custodia dei resti | partecipare alla discussione tutti i perso- moi ino laiche sti i pra se) di - . n : TU DOUBI À B30 t dd 10 Sai pe ORE SA : ‘ 1a mM sono | 1, Cna Ss Car 

A pueuza Divina; . guai se. noi comuna ‘autonomo di Treschi Conca mostali del grande italiano. (Vivissima | uaggi che riterrà IR RO ds di latimione che finora sembrava non cisentissimo forti di accarezzaria é AR roi i ro dei rappressntanti dei padroni, e degli CARE A ALLE ARRE x SÒ j > VIA CCA o; ravazioni). È o asl Trapnpressntanti si alroni, egli È 
(Roana). approvazioni] ER P | riservata alla penna è alla parola. attraverso ‘e infinite vicissitudini ! 

Nelle nostre peripezie, nelle lotte con 
la povertà e con la miseria; sapendoci 

Spingardi risponde a Brandolin che 
interroga per sapere ga inteada miglia- 
rare le condizioni di carriera degli uffi- 

Abozzi. E° soddisfatto. 

Presidente. Avverte che 

ventive di Ricciotti e di Clelia Gar 

istanze pre- 
ibaldi 

la 

operai come pure le regole da seguire | 

sulla elezione di questi dolori ti. 
La voce circolante ieri sera 

| 

Î 

secondo ; 

Mentre scriviamo questa pagina, nella 
città di Padova avvengono due fatti che 

nella loro antitesi spiccata possono servire 
{ dai siali del cor reterinari reno trasmesse per competenza alla | cui si avevano timori di disordini per c fatti segno senza colpa ad ingratitudini | ©Î8! 33 corpo veterinario. i o 7 ina pS GORI dea QUI la ‘ di tipo al fatto universale. 

ad ingiustizie, a disprezzo; ‘“sapendoci SSSFIDULA ORGA. FUTAR To ASA Sport fa seduta edi sa sa si leta; le strade presentano | , ID Us sala stretti a convengono i così agante Ò Noa ra amanta Si leva ia seduta al la 4 calma e complieta; ie strade resentano :’ c 2 Nu è x 
osieggiati e, quel che è più doloroso, PEASSUSerA assal prossimamante i provvs- i È pati ti 3 P - detti democratici-crisilani-autonomi trattano 

È dimenti invocati. CRAL E ecm dn l’aspetto abituale. Anche. negli gtabili- | va ) LS 
male cOMPresi, male interpretati i no- DR Sa " menti regna la calma. : del modo migliora di sottrarsi. all’ obbe- 

rispo a e interi i a ; : 
Stri sinceri ed onesti intendi imenti ; sa- 0zzì risponde a Brandoliu che inte di de sit ua Hone in EE | dienza del Papa per fabbricare un partito 

v fi 2NA Ta da ? ” ì e È 

pendo che la slealtà sociale ci nega Gini Uan PICAAR, cho. a pre NUOTARCLTO ARODOrO; , non confessionale. Nell'ora stessa dal per- 
quella riputazione che ci sentiamo di i nni di 0 sa a Naro stazione La ripresa dell’ agitazione. Parigi, 12. — L’Aurore ha da Pietro- gamo della Cittedrale il Vescovo tiene 

reago sulla linea Venezia-Udine. burgo 12: Lo sciopero sarà generale do- davanti ad un affollato uditorio un di- aver diritto: che ci toglie il merito e 
la fama, a chi ci dobbiamo rivolgere ? 
‘Quando il furore e l'invidia della 

Società non riconosce e non tiene in 
nessun conto le nostre buone qualità a 
chi confidarci e donde trarre la forza 
del FIONREE se non dalla Divina giusti- 
zia? A chi appellarcene, a chi invocare 
aiuto per difenderci in queste provoca- 
zioni se non a Dio? 

Il pianto nella miseria è sublime e 
la rassegnazione a tutti gli urti dell’av- 
versità è la virtù più bella, più àmbita 
€ più grande che ci rende ammirevol- 

Non è possibile provvedere sa il Co- 
mune di Orsago non si dispone a soppe- 
rire alla piccola spesa del fabbricato, 

La Cassa nazionale di previdenza. 

Romussi svolge una sua interpellanza 

al ministro di agricoltura, industria. a 

commercio sulis cause che atrofizzarono 
l’azione della Cassa nazionale di pravi- 
denza per l’invalidità è la vecchiaia de- 
gli opera! e sui rimedi da apportarvi per 
render sua questa legga sociale. 

Rileva la importanza deli’ istituto che 

deve provvedere alla vecchiaia degli ope- 
rai deploraudo però cha alla Cassa na- 

Pietroburgo, 11. — L'agitazione nelle 
officine ricomincia. Gli operai delle offi- 
cine Lessnier scioperano. Auche quelli 
deile affi Putilow lasciarono il lavoro 

reclamaado fra altro una giornata di etto 

ore di lavoro, l'aumento del salario, la 
partecipazione agli utili. 

Ls truppe proteggono le officine e 
sorvegliano le vicinanze ed impediscono 
agli scioperanti di dirigersi al centro 
della città. 

Gli operai si mantengono calmi. 
me oggi che lo sciopero si allarghi. 

autorità prendono misure preventiva. 
Si calcola che nel raggio delle officine 

rina 
cine 

Si te- 
Le 

mani, Le officine metallurgiche sono 

chiuse. Ieri sera una riunione ha deciso 

di non accettare nessuna concessione eco- : 
nomica se disgiunta di riforme politiche. 
I finanzieri e gli industriali appoggiano 

segretamente questo movimento per rag- 
giungere rivendicazioni politiche poichè 

sanno che senza riforme anche i loro 
affari pericolerebbero. 

Il generale Trepow ha ordinato la de-. 

portazione di numerosi operai di cui la 
maggior parte sono capi squadra. 
  

La traversata della Manica in pallone. 

Parigi, 12. — HI pallone dell’Aereo 

' scorso‘sull’obbedienza al Pontefice, stigma- 
tizzando lo scisma. 

Il contrasto non potrebbe essere più 
vivo, e i suoi estremi sono tanta vicini 

che sembra di assistere ad un contraddi- 
torio. Che cosa manca dunque al movi- 
mento cattolica? ! 

Il Cardinale-Vescovo di Padova parlò 
di obbedienza, perchè volle parlare di unità. 

I termini sono correlativi; e noi cre- 
diamo che si equivalgano. 

Il tarlo infatti sta qui. Ed ecco come: 
— Quando si parla di Movimento Fastolico, 
si equivoca sulla parola — Movimento. 

i » giano iscritti solamente 150.000 Putilo tesse scioperino eli operzi di l Non si comprende che vi ha dus sorta mente dies bersaglio act ; zionale siano iscrit 9 SHia 190. utilow (esse SscIOp gii @perai di A ) è ; ; 4 ) 

utta l’ in- ra ciro ilioni di batoni i I ail Lar Club, partito sabato alle 6,30 da Londra di movimento; il movimento per la vita 
sopra circa 12 milioni di lavoratori. una quindicina di officine, il numera è per la traversata della Manica e guidato i gratiludine ed ingiustizia umana in at- 

tesa che Iddio si pronunzi. 
Religione senza della quale non è   «La causa di questa apatia negli operai 

si deve alla tenuità della pensione ed 
alla igncranza delle disposizioni di legge. 

valutato a 17,000. 
Si lavora soltanto in due cfficine. 

pessua punto l’ordins venne turbato. 
In   dai signori Faure e Lathan, ha preso 

terra stanctis alla 1 a S. Denis, presso 
Parigi, in eccellenti condizioni. 

e il movimento di unificazione e movi- 

mento di disyregazione. 

(1) Osservatore Romano 8 febbraio 1882, 

   



  

  
        

  
  

  

  
  

      

    

  

Giacché il concetto di vita sta precisa- 
mante in queste due idoea; movimento e 
unità; e il concetto di morta sta in que- 
st altre due idsa: movimenti e dissocia- 
zione. : 

Leone XIII, il papa filosofoj neil’ En- 
ciclica Auspicato avea notato questa stessa 
cosa: La crisi, diceva quel grarde, è de- 
vuia a dua fatti: abundantia iniguilatis 
(ecco il movimente) e eastinciio charitatis 
(ecco la disgregazione). ; 

Ah! movimento sì, ma unità n0; morte 
dunque e non vital 

E allora che giova fabbricare program- 

mi e aflrettarne l’esscuzione, intensificare 

e accelerare il lavore, creare un’ opinione 

e persino compenetrare del proprio moto 
e del proprio intento le masse, se non si 
pone a base del movimento nostro 1’ u- 
nità con Dio e perciò con la sua triplice 
legge naturale, divina ed umana (deri 

vata) ossia della natura, di Dio e della 
Chiesa? 

fo ge 
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Senza l unità sotto l'obbedienza di Dio 

e del Pontefice i dibattiti sanguinosi e 
vergognosi fra vecchi e giovani, fra de- 
stra e sinistra cattolica, fra idee di centro 
sociale o di centro politico, di modernità 
o di codinismo, di democrazia o di ari- 
stocrazia, di autonomia o di legalità, di 
papalità o di sabaudismo, dt radicalismo 
o di conservatorismo cattolico, non ces- 
seranno e saranno nel dinamomestro delle 

forze nostre l'indice della tensione che 
non preduce lavoro ma minaccia lo 

scoppio. 
Ki è qui che noi invochiamo il Terzo. 

Ordine, Poichè, come crediamo che l’ u- 
nità dipenda dall’obbedienza, così credia- 
mo che l'obbedienza dipenda dalla umilia. 

Crediamo perciò fermamente che se il 
Terz' Ordine Francescano col suo ossequio 

\ alla legge, con la sua abnegazione, con la 

virtù cristiane i soldati di Cristo, alora 
le divisioni e gli errori sarebbero cessati 

in nome e pel fatto dall’umilià france- 
scana. 

Cavilli sono scindera l’uomo in due, 
il religioso è il civile facendo del secondo 

un laico la cui azione sia separata dal’ 

suo culto dalla sua fede (non confessio- ‘erano morti per malattia: 

nale e ammettendo l’obbedienza pal pri-. 
mo, l’ indipendenza pel secondo ; che anzi 
è concetto cattolico, che luomo civile 
deva essers assorbito dall’ uoma cristiano, 
perchè sia in tutto ed in tutti Gesù Cristo 

E S. Francesco d’Assisi che psi suoi. 
terziari voleva un abito speciale coma. 

divisa esterna, e come divisaginterna esi- | 
| geva un giuramento speciale di cbbe-. 
dienza alla S. Sede, insegnerebbe è iuts- 
lerebba la confessionalità nostra, ciò a 
dire, il nostro cristianesimo. 

Sacrificare l'opinione privata al pro- 
gramma della bandiera, correre discipli- 
nati e compatti dove l’indica il condot- 
tiero, muoversi in una sola azione come 
si rinacqus in un solo battesimo e si 
vide una sola fede, tollerare con grande 

criterio a con intelletto superiore la di- 

scussione dei temi liberi, esigere l’uma- 
nità nei necessari frattare tutto e tutti 

con vera carità cristiana, operare sotto 
l'impulso della sola coscienza col solo 
fine del trionfo di Cristo nel mondo per 
la redenzione di tutti, ecco ciò che da- 

| rebbe lo spirito francescano alla milizia 
cattolica. 

Fra questo lo splendido /eocorema. Leo- 

niano, i cui termini si chiudevano con 
precisione matematica. Ecco qua: 

Cristiano vero, perehé vivente sotto la re- 
gola francescana, il soldato della Chiesa po- 

sto in colonna ed în marcia solte la guida 

del Papa non avrebbe dovuto fallire alla 

vittoria. 
Ma questi soldati ai quali prima di 

dire: marciate! bisogna dimostrare che 
CNATITTRO AE er} A oe e ani vg     
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— Quando suonò per me l'ora della 
vendetta, quando la sventura, 0 meglio 
la giustizia spezzò il mio cuore indurito, 
e fece cadere da miei occhi la banda 
"della colpa, ic feci un voto, Alberico. 

— E quale? 
— Tutto consegnai alla mia sventurata 

consorte quel poco di sostanze che mi 
restava, la pregai che il mio figlio Dio- 
dato ignorasse il mio delitto e non avesse 
a maledire la mia memoria... Quanto a 
me, condannatomi a volontario esilio, 

della mia colpa, nè sarei ritornato fiochè }; 
l’espiazione di iunghi anni non ns avesse ; 
cancellata la macchia dal volto. Ella pre- | 
gò, piango, mi scongiurò che dividessi 
con lei la novella mia vita, ma seppi con- 
vincerla cha il dovere di madre la rite- 
neva presso il figlio. Io doveva esser co- 
me morto alla terra... Nè infatti rividi 
mai più nè la consorte nè il figlio. Ed 

“ora... Coms poss’ io esprimere i santi- 
‘menti che mi ag i 
del reo è accolio nella casa ove accolse 
già il figlio della sua vittima, e il salva- 
tore di Alberico. ba. dato la propria fi- 
gliusia in isposa al figlio di Diego Osgian. 

Railegratevi aduoque, disse Espinosza, 
che il Gieio vi dia così manifesti 

agitano? Hcce che il figlio. 

devono obbedire; a cui è inutile progane. 
tare in programma, perchè ns hanno 
già in tasca uno fatto da loro, che vo- 
glieno discutere gli erdini, anzi peggio, 

che vogliono combattere per uno stemma 
che dichiarane di non confessare, che vo- 
gliono corì salvare la Chiesa contro la 
Chiesa davvero che sarebbe più desidera- 
bile averli nemici piuttosto che impac- 
cianti il movimento nostro 0... traditori. 

Fr. Roberto da Nove. 
  

La morte deli’ arcivescovo 
Gi Clandiopoli. 

Torino, 11. — E’ morto nel pomeriggio 
monsignor Bartagna, arcivescovo di Cian- 
diopoli, assistito dal cardinale Richelmy 

e da sus nipote, mons. Filippello, vescovo 

di Ivrea. 
Conservò fino all’ ultimo momento la 

mente lucidissima. Aveva settantottanni, 

era nato a Castelnuovo d’ Asti. 
corso dei   

Attentato alla dinamite a Parigi. 

Parigi, 16. — L’ Autoritè narra che ieri 

sera verso le 9 una detonazione formi. 
dabile si è udita presso la caserma dei 
Chateau d’ eau. In questa località vi è 
un posto di scambio dei tram. Mentre 
l'impiegato incaricato del servizio di 

scambio manovrava la leva che muove 
la rotaia avvenne l’ esplosione. Si crede 
che una cartuccia di dinamite fosse stata 

posta fra le rotaie mobili di scambio. 
  

INeil Estremo Oriente 

Le dichiarazioni di Stoessel. 
Parigi 11. — Il ganerale Stoesss! ha 

dichiarato ad un redattore del Petit Pari- 
sien di sapere dal principe Ibihi che pri-. 

ma di prendere Porto Arturo i Giappo- 

sua carità penetrasse e vivificasse delle. "OS! avevano perduto 100.000 uomini 
dinanzi alla. fortezza. 

Conferma che i Russi erano soltanto 
40.000 con munizioni insufficienti e con 
lavori di difesa mal preparati. Dopo II 
mesi di lotta rimanevano 8 mila uomini 

salvi. 
Avevano avuto 5000 morti: altrettanti 

13.000 erano 
il’ ospsdale malati o feriti. Per soste- 

nerci — dice — von abbiamo avuto che 

i dus messaggi dello Gzar. 
Kuropatkine aununziava che ogni soc- 
corso era impossibile. Stoessel sapeva che 
la flotta del Baltice nen sarebba mai 

venuta. Aggiunse: 
— Ho capitolalo, quando dei miei ul- 

imi 10 mila uomini, tremila furono col- 

piti dallo scorbuto. 
| Dirò allo Czar che l’onors è salvo. 
Stoessel crede che sarà impossibile ri- 

‘ prendere Porto Arturo con Ja forza; se 
la Russia non è padrona del mare; ma 
crede che Kuropatkine vincitore pcirà 
farlo restituire con un trattato. 

Stoessel avendo qualificati di crim?nali 
gli agitatori che turbano la Russia, ma 
la signora Stoesssl intervenne dicendo: 

Sono delle vittime. Dirò alle loro donne 
come gli israeliti, i polacchi, i fialandesi 
i russi muoiono laggiù per la patria! 

Stoessel esprime il suo rammarico di 
nen poter passare in Francia. i 

Intervistato dopo Stoessel, il generale 
Reiss dichiarò: — Noi diremo tutt» allo 
Czar. Egli saprà gli errori commessi 6 

cipio della guerra uno contro 20: non 
avevano cannoni. i } 

L'ammiraglio Outkomki intervenendo 
ricordò una parola di Kondratienko alla 
vigilia della sua morte: «Noi saremo 
vittime per causa di cortigiani imbecilli 
più che per causa dei Giapponesi. » 

Un° inchiesta su Kuropatkine. 

In ottobre ; 
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Bietroburgo: Si conferma che la tmalattia 
di Griopemberg non sarebba vera. Hisa 
sarebbs stata presa come pretesto per in- 

viare l'ammiraglio Bazobrazoff in Estremo 

Oriente, dove di concerto col’ ammiraglio 
Abaza, egli farebbe un’inchiesta su Ku- 
ropatkine per sapere se il generalissimo 
deve o no conservare il comando. 

Si assicura che il generale Grippenbarg 

potrebbs anchs succedere a Kuropatkine. 

I russi riprendono il mare. 
Zanzibar, 12. — (Ginqua incrociatori 

russi ancorati in vista di Gares-Salan 

sono partiti oggi. 
  

Kosuth dall imperatore. 
Vienna, 12. — L'imperatore ha r:ce- 

vuto oggi Kossuth in udisnza, cha si è 
prolungata per quasi te quasi d’ora e 
fu cordialissima. Kossuth ritornerà nel 
pomeriggio a Budapest, 

no ata z    
con l’imperatore Francesco Giuseppa è 

certo un fatto di grande importanza. Da-. 

nota che la situazione in Ungharia si è 

molto cambiata depo le ultime elezioni. 

Kessuth è figlio del dittatore di Da- 

breczin; il Garibaldi dell’ Ungheria, che 

pugnò e morì in esilio per l’indipen- 

denza della sua patria, 

I figli di Kossuth godono anche la cit- 

tadinanza italiana. 
ALLAN PORCINI NATIA 

L'iniziativa del Re 
  

I commenti della stampa estera. 

Vienna, 14. — Il Neues Wiener Tagblatt 

dice che la lettera diretta dai Rsa d’Ita- 

lia a Giolitti circa la creazione dell’ isti- 

tuto internazionale di agricoltura a R:ma 

è un documento storico. 

La nobile iniziativa dsl Ra Vittorio E- 

manuele mira a raggiungere uno scopo 

più alto di quelli cui può tendere qua- 

lunqua politica, uno scopo cioè di pacs 

in tutto il mondo. 
‘Sì tratta di una splendida idea degna 

del massima appaggio e delle maggiori 

simpatie. L’ Austria - Uogheria apprezza 

eminentemente la magnanima iniziativa 

del Rs d’Italia chs è sotto ogni aspetto 

in armonia colla idea fondamentale della 

pace che ispira la triplice alleanza e di- 

° mostra quanto sisuo giuste le parole di 
Tittoni che nessuua nubs oscura i rap- 
porti fra l’Italia e V'Austria-Ungheria, 

Il giornale Polititen commentando la 
lettora del Ra d’Italia a Giolitti dice che 
} iniziativa di Vittorio Emanuele per la 

fondazione di un istituto internazionale 
: di agricoltura susciterà indubbiamente 

perchè siamo stati vinti. Eravamo ai prin-, 

grande interesse nel nostro paess agricolo. 
Il Politiken intervistò il ministro d’I- 

talia che ha dichiarato che Vittorio Ema- 

nuele ha mostrato sempre vivo interesse 
pei grandi problemi umanitari civilizza- 
tori di cui il nuovo pregetto è una con- 
seguenza naturale. 

Roma, 11. — La Tribuna ha da Madrid 

che i circoli politici e numerosi giornali 
‘Jodano con parole entusiastiche la inizia- 
| tiva di Re Vittorio in favore dell’ agri- 

Parigi, 12. — Il Petit Parisien ha da coltura. 
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10 stesso giortiale ha da Londra cha 
la stampa commenta con molta deferenza 

ma con una certa diffilanza la proposta 

del Rs Vittorio Emanusle. Lo Standard 
dice che è molta probabile che il governo 
mandi un suo rappresentanta alla confe-. 

renza che si terrà a Rama in maggio.! 
Questo non significa però aggiunge lo 
Standard che la Gran Bretagna decida di 

associarsi alla Camera internazionale. 

Franc. Giuseppe a Vittorio Eman. 

Vienna, 12. — L'imperatore ha inviato 
al R» d’Italia il seguante dispaccio: « A 
S. M. il Rs Vittorio Emanuele, Roma: 
Non voglio tardare a ‘felicitare V. M.. 
dell’ iniziativa presa per la creazione di 
un istituto internazionale d’ agricoltura 

che io nov dubito troverà in tutti i paesi 
un sco simpatica. — Francesco Giuseppe ». 

I! Rs d’Italia ha risposto col seguente ; 
telegramma: « A S. M. l'Imperatore d’Au- 
stria, Re d’Uogheria, Vienna: Mi affestto 
a ringraziare V. M. per l’incoraggiamento 

Spero che la nuova istituzione potrà di- 
venire un elemento prezioso pel pro- 

gresso economico dei popeli. — Vittorio 
Emanuele », 
  

Dalla Polonia 
Dalla (Vera Roma) 

L’eco delle tragiche giornate di Pie- 

troburgo non è ancore spenta; le masse 

operaie dello sterminata territorio russo 
continuano ad agitarsi. 

Lo Czar ha promesso, invitato da un 
memorizle della nobiltà russa di conce- 
dere quelle riforme che già erano com- 
parse delineate nell’ukase emanato  ulti- 
msmente. 

Fra poco, quindi, la calma, almeno 
all'interno, reguerà io Russia; la piccole 

concessioni saranno fatte e tutto tornerà 

come prima, salvo il rinnovarsi, a breve 
scadenza, di nuovi disordini, 

Da una tipografia parigina, non cono- 
sciuta certamente per edizioni di opere 

importanti, in questi giorni è uscito un 

volumsette, di poche pagine, contenente 
pechs righe dense di pansiero e di fatti: 

fatti che basterebbaro di per sè stessi a 
scuotere l’intera umanità a favore di 
una pepolaziona calpestata, disconosciuta, 
martirizzata con tutte le più fine arti di 

carnefici spietati. 
Ls Polonia. — 
Una nazione che, per prima, apostolo 

di libertà, dett» ai suoi cittadini una ca- 
stituzione nella quale erano concesss delle 
libertà. sconosciute ancora a molti dei 

pepoli civili, che concesse, quattrocento 
anni or sono, l'autonomia governativa e 
accordò all'individuo della garanzie di 
inviolabilità che non conoscono alcuni 
Stati costituzionali, è obbligata oggi a 

gemere nelle condizioni di oppressione, 
di illegalità e di oscurantismo permesso 

appena in una società selvaggia. 

Soffocata dal paterno Governo una 
sollevazione armata, i cittadini furono 
massacrati, i villaggi incendiati, i beni 

confiscati, nelle istruzioni giudiziarie i 
corpi furono martirizzati, le ossa spezzate, | 
le carni bruciate, i feriti furono sotter- 

rati vivi. 

In meno di sei mesi furono appiccate 

milla persone a cinquantamila ne furono 
inviate nelle miniere e nei deserti della 

Siberia. 

Nessuno ha tracciato un quadro esatto 

della schiavitù della Polonia. 
Forse, un giorno, la storia vi troverà 

dei fatti commoventi e l’arte ne trarrà 
dei soggetti drammatici. 

Importa che si sappia che in un im- 
pero che comprende la sesta parte del 
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globo è conta 130 milioni di abitanti, 14 
religione reguaute strazz: tutte le altra; 
converte a forza nen solo i vivi ma È 
morti, che essa, falsamente, dichiara di 

: averle appartenuto, per asservire i lor0 
eredi. 

In nessun passe della terra, all’ infuor! 
te ; 1 
: della Russia, avviene che si .frustino, 81 
| imprigionino, s! dsportino, st esilino, si 
i massacrino le persone che rifiutano di 
pregare nelle chisse dallo Stato. “ 

Delle famiglie, cattoliche da numeros8 

gsnerazioni, furono convertite di colpo. 
Molte delle vittime che vollero resister@ 

liazioni, rovinate, minaciate di altri mar- 
i tiri, disperse, isolato a miliaia di chilo- 
i metri, 

La lingua dsi polacchi, una delle più 
ricche, che, senza posa, producs delle opere 

ammirate nel mondo intero, è non 80/0 
bandita da tutte le istituzioni pubblichs, 

Ta pisna Polonia, la lingua polacca ha 
meno diritti, in tutte le relazioni ufficiali 
e pubbliche di quelli che potrebbe avere 

A} governo si può parlare in tutte le 
lingue europee comprensibili a lui, ma 
non in lingua palacca. Non è una lingua 
autorizzata, è un delitto. 

Nsssuna funzione pubblica, infiuente 0 
ben retribuita è accessibile ai polacchi. 

Su 11,003 funzionari dell’impero russo, 
nel dicasteri della guerra, degli affari 
esteri, del tesoro, della Corta, dell’agri- 

polacchi, il 23 per canto. 

Essi raggiungono il 94 per cento al 

per cento nella Cancelle.ia del Governa- 
tore generale. 

Su 558 presidenti e vicepresidenti di 
Tribunale, giudici, giudici d’ istruzione 6 
procuratori non vi sono che 21 polacchi, 
il 776 per cento. 

L'unica Gerte d'Appello dell’ Impero, 
quella di Varsavia, non ha che un polacco. 

I polacchi figurano nel 62 pe: cento 
fra i piccoli impiegati mal retribuiti, i 
commessi di cancelleria, i segretari, i vi- 

cesegreta1î, 
Per le scuole sì manifesta lo stesso 

triste spettacolo: l’ elemento polacco è 
estirpato. x 

E V unico scopo del Governo in Po: 

magistrati, non hanno altra cura che 
quella di russificare la Scuola, la Chiesa 

linquenti, i borghesi, i centadini, 
L'ideale della politica russa in Polonia 

è di mantenere un odio che penetri in 
tutti i pori dell’ organismo sociale. Psr 
raggiungere questi risultati ogni strada è 

buova. 
L’oscurantismo gelosamente coltivato 

da un impero che è insieme quello che 

ha un più vasto territorio e il bilancio 

dalla pubblica istruzione più misero di 
tutte le altre nazioni, aiuta potentemente 

lo sviluppo della corruzione. 

Il popolo polacco al quale la scuola, 

e la sua religione, ispira una repulsione 
naturale, non vi manda i suoi figli, pre- 
farendoli totalmente ignoranti; e così 
l ottanta per cento dei contadini non 
conosce l’ alfabeto. © 

E questa nazione, umiliata 
martirizzata dallo knowut, è stata chiamata 
ultimamente ad un nuovo sacrificio, 4 

pagare l'imposta di guerra. 
Dinanzi alle bocche dei cannoni giap- 

soldati polacchi. Benchè la Polonia non 

  

di aver gradito la vostra lunga espia- 
zione. Unitevi a tuiti noi, Spogliatevi 
degli abiti del lutto e vestite quelli della 
gioia comune. 

— Ma il mio voto... 
— Iddio stesso vi dice il vostro voto 

che in sostanza non era limitato a tempo 
verunoe: Egli ha segnato il tsrmine della 
vostra espiazione. Qual pegno migliore ne 
vorreste di quest’ultima unione che ci 
congiunge ? i 

Diego si gettò fra le braccia di A!be- 
rico e pianse. D 1 

Risalirono in carrozza e partirono. 
Ossian rivide la vecchia consorte che 

che tuttora viveva, ed il figlio Diodato: 
ed ebbe la gioia di stringersi al seno 
 Franceschino loro figliuolo, gievinetto di 

giurai che avrei pertato ben lungi l’onta . 

  segni 

carissime speranza. 
Ruiz aveva trovato suo padre. Suo pa- 

dre! Non poteva credere a se stesso, nè 
convincersi di tanta sventura. 

Oh! quanto fu bella e gioconda quella 
sera passata in famiglia, dopo si inaspet- 
tate vicende, e si meravigliogo concorso : E. 

o e gli dissa: di sveati | 
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Solo una nuba passava di quando in’ 
quando su quei volti atteggiati a serena 
alllegrezza: era il psnsiero di Emanuele, 
del figlio di Alberico, « dsì nostro buon 
Aiberto », come le chiamavano Ven 
Moore, Gustavo. Emilio, Luisa e Diodato. 

Ma ” ottima Luisa sappa cianimare le 
speranze di tutti « puichè è certo, diceva 
ella, che la provvidenza non lascierà in- 
compiuta !’ epera su, e coronerà la nostra 

allegrezza rendendoci un giorno colui, 
che manca per renderla completa ». 

Così passarono parecchi giorni in col- 
lequii soavissimi. Quante cose avevano a 
‘narrargi tutti ! Quante reciproche confi- 
denze da farsi! Quanti compatimenti nel 
passato, quante conselazioni nel presente, 
quauti pregetti per l avvenire | 

Finalmente, cedendo alle istanze di Al- 
barico, le tre famiglie, di Van Moore, 
Ossian ed Espinosa si trovarono riunite 
al Castello di Rosental, ove una splendida ; * sa 

io sono costretto allora ad un’ intarna fesia le accolse. i 
Luisa e Regina 8° erano fatte immedia- 

conosciute da lungo tempo. 

Ruiz però non si associava completa 
mente a quella comune allegrezza. Anzi 
sg andava crescendo in lui una incertezza 
inquieta, un’ansia dubbiosa, che non 
isfugeì all’ ecchio vigile e perspicace di 86 
Albarico. AO i 

Un giorno vedendo il giovane più mesto 
e impensierito del selito, se gli avvicinò 

— Che avete, Ruiz? Voi mi sembrate 
aflitto. 

— E come nol sarei in, quando ram- 
mento gli anni che. consumai nel delitto. 

— Mx non avete voi finalmente  rige- 
nersta la vostra vita nel seno della fa- 
miglia? OT 

E’ vero, disse Ruz 80! 
ceu nobile alterezzo, ho ritrovato un nome 

  

una patria; una famiglia di cui non ho 

levando il capo |   

ad arrossire... Ma ahi! sono essi che hanno 
ad arrossire di me: 

— Che dite mai, Ruiz? Sarebba in- 
gratitudine, non riconoscere quan.e noi 
vi amiamo quanto siamo lietì d’ avervi 
in mezzo a noi. 

— Lo so, signore; ma questo raddop- 
| pia anzi il mio affanno. Io non passo 
| pensare al mio passato senza ribrezzo. Fi 
quando in mezzo a questo m’apparisce 
come sublime visione uno sguardo... da 
cui cominciò la mia rigenerazione... ah | 

lotta affinosa, che mi opprime. Quallo 

i ; ; ‘i seuardo soave mi attterra mi conquide 
tamento amicissime, come se si fossero! SSUArdo s0 i quide, 

ma la mia indegnità ma ne respinge. 
Vorrei sottrarmi a questo fascino gentile, 
e non le passe; sento l’anima mia accen- 

dersi in un nobilissimo, affatto, ma io lo 
debbo, (o voglie, ed ahil, perchè non lo 
posso reprimere? i 
— K perchè mai reprimerlo? disse con 

accento soavemente commosso Alberico, 
prendendo con amba le mani quelle di 
Ruiz 6 fissando ì! giovane in volto. 

— Che dite? Signore? rispose Ruiz 
palpitando. Deh! non illudete la mia po- 
vera mente, non aumentate il mic affinno 
con una bontà cha se non è completa, 
sarebba crudela. 

— E sa fisse completa? 
— Ab! signore e potrete? 

S:, Ruz, pstrei chiamarti mio figlio 
— P.dre mio, perdonatemi! 
E Ru:z fè per gittarsi piangendo di 

commozione ai piedi di A:berico, ma‘ 

an
bd
at
i 

questi lo ricevette fra le sue braccia. 
— Perdonarti? soggiunse Aiberico. E 

che cosa perdonarti. Tu stasso fosti vitti- 
ma dell’ altrui delilto, e se tn hai per- 
donato non può mancare il perdono 
anche a te. Si ridestino in te gli istinti 
cristiani, e le virtù di tuo padre, e la tua 

Regina ti ha ispirato. 
— AA! Signore... 
— Chiamami padre. 

vostra bontà, aiutaadomi a sollevarmi 
dali’ abisso in cui sono caduto! Puscia 
aggiunse egli con voce lenta e quasi in- 
teliigibile, se il mio rionovames::to potrà 
trovar grazia innanzi alla figlia vostra 
Regina... 

— Figlio mio, 
Alberico, Regina non ha dimenticato 
colui chs la salvò un giorno dalla morte, 
colui che è figlio del benefattore del pa- 
dre suo colui che 8’e sollevato a virtù 
col nobile coraggio del ravvedimento @ 

partecipe della sua felicità. 
Ruiz fuer di sè stesso per l’inaspittata 

| allegrazza baciò con tenero rispetto la 
i mano ad A barico, e si rititò a ringrar 
ziare la P.ovv de!za, nell’: ffusione del 

' suo cuore, pel compimento di un vato, 
i che egli non esava pur di furmare. 

  
(Continua) 

» 

furono uccise, ferite, ricoperte di umi- 

esclusa da tutte le scuole, ma interdetta. 

che ha voluto dare alla mia iniziativa. guone si IE ni negli stabilimenti d 
: aducazions. : 

coltura, delle comunicazioni vi sono 3,285 

conservatorio musicale di Varsavia eV1 

donde sono state proscritte la sua lingua. 

povera, 

nobil natura sarà degna dell’affetto che. 

qualunqus dialetto del centro dell’Africa. 

lonia è quello di russificare. Funzionari, 

cattolica, i loro clienti, i bambini, i de- dl 

ponesi sono stati inviati, a preferenza, 

costituisca che la tredicesima parte della | 

— Ii vostro sguardo padre ha indovi- | 
nato il mio cupre a mettere il colmo alla 

dissa sommessamente 

ss non fu estranea alla sua morale rige- | 
i nerazione, vorrà essere ancora autrice | 
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Russia, e3sa ha dovuto fornire il 
par cento dei soldati !l 

Ogni commento nostro sarebbe perfet- 

tamente inutile 

quaranta 

  

Il congedo ai militari. 
Il Giornale Militare Ufficiale dispone che 

siano inviati in anticipato congedo illi- 
mitato i militari di tutte le armi i quali 

si trovano in una delle seguenti condi- 
zioni e facciano domanda ai rispettivi 

comandanti di corpo: 
a) Quelli della classe 1882 con ferma 

di tre anni che presero servizio dal 25 
aprile 1902 a tutto il 1.0 marzo 1904 

man mano cha vengouo a cempiere 30 
mesi effettivi di parmanenza sotto le armi. 

b) quelli della classe 1883 destinati 
per una ferma di 2 anni che presero ser- 
vizio dall’aprile 1903 fino a tutto il giorno 
23 marzo 1904 man mano ché vangono 
a compiere 18 mesi di permanenza effet- 
tiva sotto le armi. 

c( quelli delle classi e con ferma che ; 
avendo servito prima del loro tempo per 
meno di sei mesi quali volontari, pro- 
sciolti dal servizio non poterono essere 
trasferiti alla classe anteriore, e quelli 
che per avere servito più di sei mesi e 
meno di dicictto ottennero il trasferi- 
mento di classe. 

Saranno inoltra inviati in congedo per 
anticipazione a cominciare dal 10 marzo 
i militari di prima categoria con ferma 

di tre anni che furono trasferiti alla 

classe 1882 e quelli ccn ferma di due 
anni trasfsriti alla classe 1883 sempra 
che contino rispettivamente trenta e 18 
mesi effettivi di servizio sotto le armi. 

sera     

L’ ABOLIZIONE 

delle mense arcivescovili ? 
Roma, 12. — L'on. Ronchetti ha rice- 

vuto gli onorevoli Socci e Noè, il pub- 

blicista Saviotti, ed il signor Barbaro, se- 

gretario del Comitato parlamentare con- 
tro le mensa arcivescovili. 

I: Barbaro ha esposto al ministro il 

pensiero del Comitato tendente ad uti 

lizzare le somme economizzate per l’abo- 
lizione di lali menss a beneficio del 

Foudo per le riparazioni ai monumenti 
e alle opere di arte. 

L'on. Ronchetti ha premesso di con- 
durre la pratica a soluzione dopo aver 

PA accordi col ministro Das: 
meine Re VITI PIATTI 

n PROCESSO BADOLO. 

R ma, 1°. — La Tribuna pubblica che 
fra giorni partiranno per Napoli i magi- 
strati per la istruzione del processa Ba- 
dolo e c ntro gli altri funzionari della 
colenia del Bsnadir durante il governa- 
torato del Badolo. Gli atti iniziali del 
precesso furono compiuti dal tribunale 
dell’Asmara, ma non è stato ancora ac- 
certato che il giudizio di merito debba 
svolgersi colà e sono state già sollevate 
delle questioni di incompetenza La quel 
tribunale. Il processo dovrebba svolgersi 
alla corte di Azsise di Genova. 

malerir Enpa 

   
| dalla freschezza de’ fiori vivi. 

Ae SIA RIE 

Buia 
13 febbraio. 

Terza conferenza Gori. 

accorso un numeroso uditorio, composto 
anche di parecchi che erano venuti dai 

di Monsignors. 
L’oratore, come le altre volte, parlò 

magistralmente del socialismo, mettendo 
a nudo la sua dottrina, e sviscerandone 
il contenuto. 

A questa conferenza aveva da interve- 
nire anche l’avv. G. Rosso di Pordenone, 

I quale sarebbe poi ceduta la parola, e 
si avrebba avuto così il pro e contro; 
ma all’ ultima ora telefonò che dovette 
andare a Venezia per un processo. 

Molto si aspettava da questa venuta di 
un avversario, s il pubblico che era at- 

{ tratto non poco auche da questo restò in 
Ì ra: v 
i ultimo deluso. Ursus. 

Castions di Strada 
11 febbraro. 

Consiglie comunale - influenza. 
Oggi i consiglieri nostri si unirono per 

trattare il seguente ordine del giorno: 
1. Approvazione del taglio del bosco co- 
munale — 2. Bilancio 1905 della Con- 
gregazione di carità — 3. Nomina di un 

i membre della Gommissione elettorale. I 
due primi articoli furono approvati senza 
discussione. A membro della Commis- 
sione elettorale fu eletto Moretti Giuseppe 
di Morsano. Poscia i consiglieri trattarono 
alla famigliare senza conclusioni valide, 
naturalmente di vari oggetti: di nuove 
aula scolastiche o da costruirsi o d’acqui- 
starsi, perocchè a il bisogno e la cresciuta 
popolazione rendono necessarie più nu- 
meross aule scolastiche e più insegnanti 
nel nostro comune; poscia parlareno sulle 
vasche di disinfezione dei gelsi ecc. 

— Anche qui infierisce in misura ab- 
bastanza larga l'influenza, e il sottoscritto 
ne fu colpito cesì gravemente, da aver 
temuto di vedere l’ ultimo giorno. 

Ca. 
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Martedì 14 — 8. Valentino. 

Plarg » mercati della provingi: 

UDINE, Chiusaforte, an gna, Pasian 
di Por rdenone, Gradisca 

La festa religiosa 
in ecnore della Immacolata in Seminario. 

Ebba luogo, coms fu annunziato, isri, 
La bella chiesa rifulgeva della sua pur 
bella decorazione senza addobbi ingom- 
branti e deturpanti che le guastassero la 
solenne semplicità delle linee. Anche 
l’altare di Maria era arredato con una 
semplicità squisita, animato specialmente 

Notiamo 
ciò ad esempio e ad insegnamento. Alla 

: porta esterna della chiesa l'iscrizione, 
i pur essa semplice: A Maria — or sono 
| cinquant'anni — definita Immacolata — 

Resiutta 
12 febbraio. 

Note meteoriche, 

dad 

cielo 1, del vento superiore NE, di umi- 
dità 5I, di calora —3. 

Martedi massima umidità (72). 
Giovedì massimo calora (5) e pressione | 

(94). 
Ssbsto minima di calore con —8, 
Ozgi repentina depressione atmosferica 

(37), con minima umidità (30) e con for- 
t simo vento N NE chiamato dagli emi- 
grantì Suje Borsis. 
Tompo burrascoso pur troppo! 

Planus. 

Media di pressione 63, dello stato del: 

Montenars 
12 febbraio. 

Nota saora, 
Oggi s! è celebrato qui con straordi- 

naria solennità l’ inaugurazione del SS 
Sacramevto nella chiesa filiale di San! 
Giorgio. Cslebranta mons. Pievano di 
Tarcento, il quale tenne alla Massa 80- 
lanne un bellissimo di scorso relativo alla 
festa e la sera rivolse brevi ma opportune 
parole agli operai. 

La spesa, di quasi quattro mila lire, di 
sì benefica istituzione. è stato alato 
futeramerte dal M. R, D. Giacomo To- 
uutti, il quale si è reso così molto be- | nemerito del Proprio paess, che certo gli 
Sarà grato e riconoscente, x. 

S. Giorgio di Nogaro 
12 febbraio. 

Nuovo Giudice Conciliatore. 
Con decreto del Pretore di almanova : 

il signor conte Guglielmo di Montegnacco ) 
è sò nominato Giudice Conciliatore di 
questo Comune in rimpiazzo del sig. Do- | 
menico Della Bianca dimissionario. 

ir
e 

ni
di
: 

» 

    Ci sauguriamo che il ig. di Monte- : 
guacco nella sua carica sia sempre ispi- 
5 al nobile compito di conciliare non ‘ 
altro che dì conciliare... G. S. 

» 
È . e arcidiocesi. 

: Il Seminario di Udine — festante — tri- 
| buta omaggio — di lodi e preghiere. 

Alla mattina, alle 10 cominciò il so- 
lenns pontificale celebrato da S. E il 
nostro Arcivescovo assistandolo i R.mi 

i canonici preposito Zucco, Pugnetti e C2- 
stellani; 

i © Paschini. 
all’altare i. profassori Bsorchia 

I chierici, diretti dal prof. 
Trinko, cantarono la Messa eucaristica del 

i Parosi; all'organo sedeva il prof. Colautti. 
i Il tw es sacerdos cantato all’ ingresso dal- 
l'Arcivescovo era del Dasmet. Ls parti 
variabili furono cantato in gregoriano 
sotto la direzione dsl prof. sac. Mini. 

Alla sera, dope una coroncina ail’ Im- 
macolata, disss il panegirico il R. Padre 
Roberto da Nove, cappuccino, splendida- 
mente. Egli parlò dell’Immacolata trat- 
teggiandone la preparazione, la forma- 
zione e l’accettazione chs ebbs dai secoli, 

i par!ò con ragioni teologiche e storiche, 
con elevatezza squisitamente semplice di 
eloquio, con felicissime immagini, con 
ardors fran pone 

Quidi mentre l'Arcivescovo assumeva 
i paramenti pontificiali, la schola ni- 
tonò il coro tomadiniano: Salve, o Re- 
gina. Alla banedizione eucaristica si ess- 
guirono il Tanium ergo e il Genitori del 
Foerster, il tota pulcra del Tomadini ‘e 
uù divino Adoramus del Palestrina. Auche 
queste asacuzioni sono ua esìmpio e un 
insegnamanto. 

L’Arcivescovo passò tutta la giornata 
i in Seminario. Fu fosteggiatissimo tanto 
da parte di mons. Rettore e dei profes- 

{ sori, come dei chierici che visitò duranta 
il pranzo- Un chierichetto gli lesse un 

i indirizzo affettuoso a cui egli rispose, as- 
i sai commosso, con parole chs gli usci- 
vano dal cuore pregno di affsito e di 

! riconoscenza. 

E così ebbero termine le 
memorative della definiz 
dell’ Immacolata nel 
Furono esse un degno 
orori tributati a Mz 

f«ste com- 
ione deg matica 

nestro seminario. 
compimento agli 

ria nella ncstra città 

  

Anche a questa terza conferenza era. 

vicini passi, per sentire la dotta parola. 

. rano i germi della vita religiosa 

distribuzione dei 

! Dramma in 5 atti della signorina Armida 

a 

ca i 
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LA DIREZIONE 
F. Weil - A, Ghisalberti 

E un dolce pensiero lega il principio 
di queste festività alla loro fine. Si co- 
miuciarona 1)’ 8 s«ttembre al Santuario 
della B. V. delle grazia, meta dei davoti 

pellegrinaggi della nostra diocesi a Maria, 
si compirono in Seminario, dove matu- 

diocesana. 

La premiazione 
alla Scuola d’ Arti a Mestieri. 

Teri mattina alle ore 10, in forma mo- 
‘desta seguì la premiazione degli allievi 
delle allieve delle scuole sora e fe stive. 

Alla cerimonia intervennero tutti gli 
insegnanti, ll prof. acre ri, l’ assesore 

Gomelli, il cav. avv. Capellani ed altri. 
cuola prof. Dal Puppo 

do ì 

Il dire attore della s 
pronunciò un breve discorso, incitan 
fanciulli allo studio, quiadi principi 

  

pre uni. 

Espiazione. 

Dei Bianco. 

Che la signorina Armida 
si occupassa di remauz, di 
terari è anche... di cervnaca, 
abilità, nella Patria del Friuli — lo sa- 
pevamo ; ma non sapevamo che colt- 
vasse pure l’arte drammatica. Preiò, 
sistendo ierisera al dramma Espiazione, 
dato all’ istitute delle Derelitte, fu per 
noi uua rivelazione. 

La trama del racconto, le scene, i dia- 
loghi, i caratteri s000 così ben cond dotti 
da rivelare in lei una provetta non una 
novellina nella difficile arte della dram- 
matica. Poichè, e ci affrettiamo a notarlo, 
nell’audatura del deamma nulia vi È di 
esagerato di ammanierato. Le finali di 
ogui atto soue magistrali e toccanti nella 
loro semplicità. Vi ha dei punti che svi- 
scerano il sentimanto psichico a riescono 
proprio di effetto. 

E all’effatto concorss la buona esecu- 
ziona. latruite da lei, quelle ragazze ieri 
sera fecero prodigi e furono giustamente 
applaudite. 

Alla distinta signorina vadano le no- 
stre sincere congratulazioni, 

Sdruccioiato, 

Ii ragazzino Edoardo Granchi di Gae- 
tano d’ anni 12, sdrucciolando sul ghiaccio 
in piazza Umberto I, cadde pro oducen dosi 
una ferita alla testa. Me idicato all’ ospitale 
venne dichiarato guaribile in 6 giorni. 

| ferrovieri. 

Questa sera i ferrovieri gi raduneranno 
nell’ ostevia Nimis in subburbio Aquileia. 

D:! Basco 
articoli let- 

con rara 

Si rompe una gamba ballando,     Iari sera venne accolto d’ urgenza in! 
ospitale certo Valentino de Luca d'anni; 
30 di Gadia chs ballaudo si fratturò la | 
gamba sinistra. 

Ne avrà per un buon mese, 

Mercato di S. Valentino. 

Animatissimo il mercato di S. Valen- 

tine. Molti gti animali condotti e uume- 
rose le vendite. 

® Li 

Banca Cosperativa Udinese. 
lori, nen essendo intervenuto il numero 

dei Soci richiesto dall'art. 56 della Sta- 
tuto, 1’ Assemblea Ganer ale O:dinaria di 
prima convocazione è andata deserta. 

Si avvertono pere! iò i Signori Azionisti 
che la Saduta in seconda convacazione 
avrà luogo domenica 19. corr. alle ore 10 
e che sarà valida con qualunque numero 
di presenti. 

Società anonima 
dei cod a cavalli di Udine. 

  

Si a ;no i signori azionisti, che il 
divid si; 1904, în ragiene di L, 3,50 per 
ui è pagabile dal 15 corrente feb- 
È braio presso la Ba 
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ODIN di Francia 
egemone TT, 

Cucine 
conomiche 

tutte in ghisa malea- 

bile, le più perfette 
e di notevole r'spar- 
mio nel consumo del 
combustibile, 

UTENSILI DA CUCINA 
in getto inosside abiti 

LISCIVAIE PORTA 
TILI di più gran- 
dezze 

CAMINETTI, CALORI- 
FERI, VASCHE da 
bagno, RISCALDA-\ 
TORI, LAVABOS a 
fontane, POMPE di 
ogni genere, APPA- 

RECCHI inodori, SEDILI alla turcin a diverse specie, ORINATOI di tutte le forme, 
ARTICOLI per scuderie, VASI per giardino, BORDURE E, PORTA BOUQUETS a smalto 
. nichelati, LETTERE e CIFRE per insegne. 

Depositario F. BRAN IDOLINI i; UDINE 
e Stazione per la Carnia. 
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allievo delle Cliniche di Vienna, 

specialista per l’Ostetricia-Gine 

cologia e per le malattie dei 
bambini. 

Consultazioni dalle 10 alle 12 

Via Liri atti N. 4. 

tutti i giorni eccettuati i festivi, 

> SREL0O neo 060 de è e @ & 

335 SCESSLOLESTRILTTTITISEE 

VEE ERETTA TSI CIRROSI MRI AO CIRO   

Industrie Friulane. 
Togliamo dal Berico di giorni fa lai 

seguente corrispond la Zanè (Vicenza). 
Nuove Campane. 

numsroso 
ii CIMMUGANEA 

i CAMpane 81 

inizi a nale 
izata 

‘fuga dalla ditta de P 
COnz! 

   
fareno 

‘alta torre 

ol di Udine 

    ri inn 

di Zanè 1 
I tre È nuovi song Carnci 

mi naturale, fa diesis, sol diesis, 
giusta tonalità e 

e per la 
robusta voce Finssirono 

superiori all’aspettativa. 
Così come onorano la ditta de Poli 

dimostrano ancora una velta di più la 
pietà 6 l'entusiasmo del pupolo di Zuè! 
quanda si tratti-della Chiesi 6 dal paess, | 

Invece di fsre commenti Ri 16 
Dina pe 4 i nostri rallegra 

PETE TI II LI NITTI AT n Pe 

‘Estrazione del R. Lotto: 
dell'11 febbraio 1905 
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VENEZIA Sme 59457 80 
BARI OOo go, I 691 
FIRENZE 70 95 30 SI 78: 

MILANO ‘35 GRU RR RA 
NAPOLI Ta 46 12 

ROMA 79 99 50 4 
TORINO 21 84 11 &T 

70 16 32 87: 
90 | 
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Consultazioni tutti i 

eccsttuati il 

i giorni 

martedì e il venerdì 
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=
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Vendita e Noleggio 
ARMONIUM 
NNIBALE MORGANTE 

e Magazzino = = 
= di Musica e St ira 

Via della Posta - Udine 
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Nuova invenzione brevettato della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che sî può desiderare in 

morbida, bianca, vellutato mercà la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dure più d’ogni altro sapone perchè è composto con sostanze speciali ed è 

Lu 
DOPDrica 

%) e 50 al pezzo profumato es non profumato in apposita elegante scatola. 

Da non fondersi coi diversi saponi all’amido in commercio ; 

Verso cartolina voglia di Live 2 la Ditta A. Ban spediscere pezzi grandi franco în tutta Italia. — Vendesi presso tuiti i principali Droghieri, Farmacist 

Profussieri del Hegno e dat gfossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zimî, Cortesi e Berni, — Perelli. Paradis » L'omp 

CROCIATO 

un savone da toeletta. Rende la pelle veramente : 
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ricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri. — Il prezze poi è alla portata di tutti. — SI vende a cent.mi 20 

          

L'anima 
   TAR sera: si 

IR IRGTGLO 

sono le inserzioni fatte in giornali diffusi e letti. 

Agli accorti industriali, agli esercenti che 

vogliono vedere i loro affari fiorenti indichiamo il 

| il giornale più diffuso della Provincia e fino a fondo 

avidamente letto da persone d'ogni classe e partito 

In quarta pagina prezzi mitissimi 

  

   

    

    
PREMIATO STABILIMENTO AETISTICO 

EFILIPPOI Mesha: RE ge ; ira 

: ARREDI E PARAMENTI SACRI 
TT_DTINTHI — Viale del Ledra 30 — UTIDINI 

la. 450 di Premi. 
I MM. RR. Sacerdoti, le spett. Fabbricerie e Società operaie che debbono provve- 

dersi di Arredi e Paramenti Sacri, Bandiere ccc., ricorrendo al nostro stabili- 
mento potranno concorrere al seguenti premi: 

Serie 1.° N. 1 premio del valore di L. 30 per le commissioni fino a L. 100.— 
Serie 22 » 1° >» >» 100 » » >». > » 900. 

Serie 3.° » 3° >» » 100 » » oltre le » 300.— 

Ogni cliente all'atto dell’ordinazione d’un lavoro avrà un bollettino con 4 nu- 
meri progressivi dall'£ al 90; ed appena e commissioni di una o più ser e somme- 

ranno a 23, avrà il premio corrispondente llla serie il possessore del biglietto portante. 
quel numero che verrà estratto per primodal R. Lotto sulla ruota di Venezia nella’ 
settimana séguente all'avviso che verrà trasmesso ai proprietari dei biglietti. 

«s00e& Estratto per pulire i metalli &eoco 

E° l'unica, insuperabile pastiglia atta a lucidare i metalli; necessaria assoluta- 
mente a tutte le chiese per la pulitura dei sacri Arredi. Ogni scatola costa cen- 
tosimi 20, — Chi acquisterà 2 dozzine di queste scatole in una sol volta concor- 
rerà, nei modi su esposti, al premio di 

r 
UNA BELLA PIA 

price: Lea 3 T 
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Canifatture varie 
Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, 
Imp:rmeabili confezionati, Tele di puro 
lino candide e nostrane, Lana da letto, 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 
tone, uomo e donna, Cotonine candide, e   

Pianeta Dam. seta È 
Tonieelle 

le » 90 

fatture.   

  

     

  

Via Mersatovecchio N. 4 e 19. i —========l premiata con due AZIZ ARIA 

ice YIRIIRSI AI PUT E IRINA    

    

     

  

colorate ad olio per tendoni in tutti 1, 
colori e qualunque articolo in mani- 

   
  

        

   

  

    
        

    

     

      

    

        

    

   

    

   

     

    

   

   

  

   

    

Piazza San Giacomo - UDIWE 

Premiato con medaglia d’oro all’ Esposizione Regionale di Udine 1903 

e confezione Arredi sacri -- Fondata nel 1882 -- Filati oro e argento fino per 

BRIC 
medaglie all’ Esposizione 

e ®© if Re ee È 

CGI a OMER.ÀeE: 
bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. 
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CHININA-MIGONE. E: 

1 I'ACQUA CHININA MIGONE preparata con 
° sistema speciale e con materia di primissima 
ì qualità, possiede le migliori virtù terapeu» 

i tiche, le quali soltanto seno un possente e 
inace rigeneratore del sistema capiliare. 
ssa è un liquido rinfrescante e limpido ed 

interamente composto di sostanze vegetali, 
Non cambia il eslere dei capelli e ne impe- 

+ disco la caduta prematura. Essa ha dato ri- 
Fri sultati immediati e soddisfacentissimi anche 

i quando la caduta giornaliera dei capelli era 
i fortissima. 
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d... MIGONE & C. - Milano 

Con Pacqua Chinina Migone, veramente eccellente ed 
insuperabile e che i numerosi esperimenti hanno intta trovare 
superiore a tutic le altre consimili preparazioni, si è risolto 
il problema difficile di gare un rimedio sicuro ed efficace per È 
Pigiene e la conservazione dei capelli, onde tutte le famiglie i 
ed i parruschieri ne dovrebbero essere provvisti come. di È 
eosa veramente utile ed indispensabile, ù 

Pref. Cav. PirTtROo FARIANI. 

Dirsttore dell’ Istituto medico Chirurgico Palesciane, Napoli è 

Contento dell'effetto ottenuto nei loro capelli dalla vostra È 
Acqua Chinina profumata, le signorine che la richiesero a f 
mezzo mio, mandano Lire ro per avere altre bottiglie. da #7 
L. a della medesima Acqua Chinina profumata, ht s 

Dottor FERDINANDO DI Muzio. 
Froselano (Campobasso) 
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    Arredi da Chiesa 
Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
ricamati, sul Thdl in seta e oro, Copri 
pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 
ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 
camici e cotte, Colonnami seta in tutte 
le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 

 Frangie, Galloni, 'Tocche, Stelle, fiocchi 
‘oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 

| per confraternite.     
        

    

    

  

urli TUEZICA 

he. A 

vende tanto prefurmata che inedora od al petrolio da tutti i Farmacisti ed in uso da tutti i Profumieri e Barbieri. 

Deposito Generale da AFIGONE 2 €. = Via Torino, 12 - RIILANO — Fabbrica di Profumerie, Saponi s articoli per 
Ian Teletta e di Shineaglieria per Farmacisti, Broghieri, Chincagiiari, Profumiori, Parruscehieri, Bazar, f 
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Baldacchini in Damasco seta 

con aste da L. 155, 200, 

             

  

300, 350, 400 in più. 
og: nea AVE EIINU CIR I dà Sedai TA E DIE 

  

  

pn Regionale 1903 
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Giocatoli — Articoli per 
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fabbrica cmbrelle e ombrellini d' 

Chincaglierie 
fumatori — Scarpe gomma -- Valigieria 

regali. | | 
ne 

i coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con 
PEC LIE) 

di D ‘PREZZI NMODTO 

-— Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per 

ia di tutta novità — Borse e borsette di pelle — 
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stoffe di qualunque genere 

— Vendita all'ingrosso 

  

  
  

ni specie — Riparazioni in genere ed al dettaglio 
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